
   

   

   

   

   

   

   

   



SUSSIDIO DIOCESANO PER IL MESE DELLA PACE 2021 
LA PACE FA NOTIZIA! 

   

 

Il mese della pace che ci apprestiamo a vivere è sicuramente diverso dal 

solito. Se guardiamo le attività che la guida ci propone ci rendiamo conto di 

come siano forse inattuabili in questo momento storico: tuttavia l’esperienza 

dell’Azione Cattolica , in particolare l’ACR, ci ha insegnato che è importante 

trovare tutte le strade possibili per raggiungere i destinatari di questo 

annuncio. Ancor di più far risuonare all’interno delle nostre famiglie, chiese 

domestiche, e nel cuore dei ragazzi, il fatto che LA PACE FA NOTIZIA tra le 

tante notizie perché è portatrice di bene.    

Il nostro percorso diocesano, mediazione  della proposta nazionale, vuole 

porre l’attenzione su diversi aspetti della pandemia ma leggerli in un’ottica 

diversa attraverso un climax che porterà i ragazzi a scoprire che i semi di pace 

e di bene posso essere ricercati e possono portare frutto anche quando 

sembra che tutto vada per il verso sbagliato.  

Tutti gli strumenti per la formazione personale dell’educatore, a partire dalle 

fondamenta del mese della pace ( Messaggio del Papa, Enciclica Fratelli tutti, 

Patto educativo globale, Vangelo del Buon Samaritano) sono disponibili 

consultando il sussidio nazionale.  

https://acr.azionecattolica.it/pace/2021-la-pace-fa-notizia 

 

La proposta si articolerà in tre incontri ( due parrocchiali e uno diocesano) 

che culmineranno nella Festa della Pace il giorno 7 febbraio. Di seguito 

alcuni spunti di riflessione. Ogni educatore sceglierà la modalità preferibile 

per raggiungere i ragazzi ( zoom, whatsapp) ed essere elastici rispetto alla 

fascia a cui si rivolge ( si possono inventare modalità per proporre e per 

intrattenere senza però cambiare il senso e il messaggio finale). 

 

 

    

https://acr.azionecattolica.it/pace/2021-la-pace-fa-notizia


PRIMO INCONTRO (da tenersi entro la settimana che termina con domenica 17gennaio) 

Viene proposto ai bambini e ragazzi di osservare la realtà che stiamo vivendo, 

condividendo la proprie impressioni ed emozioni in merito creando il clima 

favorevole alla condivisione.  Per stimolare la discussione potrebbero essere 

utili alcune domande: 

- Come state vivendo questo momento? 

- Come lo sta vivendo la vostra famiglia? 

- Quali sono le piccole cose riscoperte e che contribuiscono a creare un 

clima favorevole in famiglia? 
- Le tante notizie che riceviamo sulla pandemia ( dal punto di vista 

sanitario- dei virus-, e sui risvolti sociali ed economici) sono sempre 
chiare? Quali sono le nostre fonti? ( ad esempio i genitori- social- tg) 

Una volta analizzata questa situazione, partendo dal fatto che queste notizie, 

spesso confuse e poco chiare, ci vengono consegnate sempre da fonti 

indirette, ora hanno la possibilità di fare delle domande dal vivo a chi in 

questo momento opera in ospedale durante questa epidemia e a chi si 

mostra vicino alle tante situazioni difficili dal punto di vista sociale ed 

economico( chi ha perso il lavoro, aiuto psicologico, ecc). 

Il gruppo si cimenterà a scegliere 1 domanda da rivolgere all’operatore 

sanitario e 1 domanda da rivolge all’operatore Caritas. (nel caso in cui ci siano 

più gruppi in parrocchia far pervenire alla diocesi, entro e non oltre domenica 

17, le due domande, facendo una sintesi interna alla stessa) 

 

SECONDO INCONTRO – DIOCESANO- DOMENICA 24 GENNAIO ORE 

16:30 

I ragazzi avranno una grande possibilità: quella di ascoltare direttamente 

questi testimoni rivolgendo le domande precedentemente preparate che 

verranno affidate ad alcuni ragazzi che intervisteranno i nostri ospiti.  

Questa sarà l’occasione per coinvolgere tutta la famiglia del ragazzi perché 

l’argomento trattato ha carattere trasversale. Lo stesso vale per i giovani e gli 

adulti. 

Modalità di svolgimento: a tutti i ragazzi poco prima dell’ora stabilita sarà 

inviato il link per accedere alla piattaforma ZOOM (ricordiamo di mettere 



muto) e sarà possibile anche seguire il tutto in diretta FACEBOOK dalla 

pagina dell’azione cattolica- amalfi cava.  

Link: https://www.facebook.com/acamalficava 

Per avere la certezza e per invogliarli alla partecipazione, comunicheremo ai 

ragazzi che per loro l’incontro sarà su zoom, lasciamo a tutti gli altri il 

collegamento FB. (questo può essere sponsorizzato in tutte le parrocchie a 

livello associativo e non). 

I due testimoni saranno : 

VINCENZO RICCIARDI: Infermiere di sala operatoria dell’ospedale S.Maria 

dell’olmo di Cava de’ Tirreni e vice-presidente per il settore adulti dell’azione 
Cattolica diocesana 

DON FRANCESCO DELLA MONICA: direttore della Caritas diocesana e 

Parroco di S.Maria del Rovo- Cava de’Tirreni  

 

 TERZO INCONTRO (da tenersi nella settimana che termine con domenica 31 gennaio) 

Video del  nostro assistente Don Andrea  che ,partendo dalla riflessione sul  

Brano biblico di riferimento, il Buon Samaritano, farà interrogare i ragazzi sul 

fatto che ognuno di noi può trovarsi nella condizione di essere il malcapitato 

caduto a causa dei briganti, cosi come potrebbe essere gli altri personaggi in 

evidenza( il sacerdote, il levita o il samaritano). Papa Francesco nel suo 

messaggio per la pace parla insistentemente di cura.  

Chi si è preso cura di me? Ed il mi sono preso cura di qualcuno? Posso 

impegnarmi nella cura di qualcuno? 

Link video: https://www.youtube.com/watch?v=l8GqDkzzqxo&feature=youtu.be  

Partendo dalle considerazioni dell’incontro con i testimoni,delle riflessioni 

dell’assistente, si prova a dare risposta alle domande. 

A conclusione , si invitano i ragazzi a pensare chi sono i SAMARITANI di 

questo tempo, coloro che hanno dato voce alla pace in Pandemia. Questa 

può essere un’attività che i ragazzi potranno svolgere nel corso della 

settimana inviando poi agli educatori uno o più testimoni a scelta attraverso 

una foto e alla motivazione della scelta. ( ES. il Papa con il discorso in piazza 

https://www.facebook.com/acamalficava
https://www.youtube.com/watch?v=l8GqDkzzqxo&feature=youtu.be


san Pietro , esempi di operatori sanitari, imprenditori che hanno modificato la 

loro produzione a favore di altro tipo di produzione, influencer che hanno 

donato o fatto campagne per l’utilizzo della mascherina, ecc…) 

Il risultato di quest’attività può essere utile per dare un segno del percorso 

fatto nelle nostre chiese o per strada attraverso cartelloni.  

 

 

 DOMENICA 7 FEBBRAIO – FESTA DELLA PACE DIOCESANA VISSUTA 
NELLE PARROCCHIE  

Sussidio per la celebrazione della festa con monizione iniziale, monizione alle 

offerte dove sarà resa nota a tutti l’iniziativa sostenuta dall’Azione Cattolica,  

preghiera dei fedeli e preghiera del Papa da leggere e consegnare dopo la 

comunione.  

Per i gadget abbiamo fatto la scelta di non proporlo ai ragazzi , ma ogni 

parrocchia simbolicamente ne acquista due che serviranno alla raccolta delle 

offerte libere dei ragazzi e della comunità durante la S.Messa della festa. 

Questo perché il mese di febbraio coincide con quello del tesseramento e 

molte famiglie sono in difficoltà. 

(verrà inviata a tutti i consigli parrocchiali e ai parroci assistenti una nota da 

parte del settore e della Presidenza diocesana per spiegare anche questo 

aspetto) 

Qualora gli educatori vogliono acquistare il gadget devono comunicarlo 

entro e non oltre domenica 17 gennaio.  

Nel pomeriggio, dalle 16.30, giochi a tema vissuti con tutti i bambini e ragazzi 

della diocesi attraverso il sistema “a stanze” già sperimentato durante la festa 

del ciao a novembre. ( diversi collegamenti su zoom interparrocchiali e per 

fascia). Qualora la situazione epidemiologica risulti migliorata, si potranno 

ragionare se vivere in presenza, all’interno della propria parrocchia, il 

pomeriggio di attività.  


